
di fronte a un    
     cane da guardiania

Come comportarsi
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Consigli pratici:
•      Mantenete una certa distanza dagli animali al 

pascolo (almeno 300 metri)

• Non andate mai diretti verso un gregge

•  Non attraversate mai un gregge o un gruppo di 
animali, specialmente se protetto da cani da 
guardiania

• Non avvicinatevi ai cani da guardiania  

•  Superate con calma greggi e animali al pascolo, 
senza fare movimenti concitati

• Se state correndo, rallentate l’andatura fino a  
   camminare

•  Se siete in bicicletta, scendete e spingetela fino 
a che superate il gregge

Il comportamento difensivo dei cani da guardiania 
si manifesta innanzitutto con abbai dissuasivi. 
Quando il cane abbaia, la persona estranea al 
gregge deve fermarsi; potrà riprendere a camminare 
solo quando il cane avrà smesso di abbaiare (segno 
che il cane non reputa più pericolosa la situazione). 

È importante evitare di guardare i cani da guardiania 
negli occhi (senza però girarsi), cercare di rimanere 
rilassati, non urlare, non lanciare oggetti, non agitare 
il bastone da montagna in direzione del cane. Se 
il cane da guardiania non si tranquillizza, si deve 
tornare sui propri passi camminando lentamente 
all’indietro e aggirare il gregge compiendo un arco 
di almeno 500 metri.

Socializzazione
Le pastore e i pastori lavoravano con cani da guar-
diania su pascoli isolati, anche dell’area alpina, già 
prima che l’escursionismo in montagna diventasse 
un’attività turistica di massa. I cani proteggevano le 
greggi, fra l’altro anche dai ladri di bestiame, e per 
questo erano aggressivi anche nei confronti delle 
persone. Oggi, per le pastore e i pastori che lavorano  
ancora con cani da guardiania è molto importante 
che questi reagiscano solo a determinati fattori di  
disturbo, e ne ignorino altri. Vengono quindi abituati  
già da cuccioli alle persone a piedi, in bicicletta e  
accompagnate da cani, così come al rumore delle 
strade e di diversi tipi di macchine agricole o edili. 
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I cani da guardiania sono cani da lavoro allevati 
da oltre 2.000 anni per proteggere greggi e gruppi 
di animali (pecore, capre, vacche, cavalli o anche 
volatili). 

Sono estremamente vigili, anche quando 
sonnecchiano, e se avvertono un pericolo si rizzano 
sulle zampe in un istante, pronti a difendere il 
gregge. 

Grazie al loro pelo folto, caldo e idrorepellente sono 
perfettamente a loro agio a vivere all’aperto. Di un 
riparo non hanno bisogno: fanno parte del gregge e 
si muovono con esso. 

I cani da guardiania possono essere impiegati:

     in pascoli privati, prevalentemente recintati
 in pascoli di valle dati in concessione
 sugli alpeggi, dove:
	 •	di	giorno	sono	liberi	insieme	al	gregge;
	 •	di	notte	restano	nell’apposito	recinto	
   con il gregge;
	 •			in	caso	di	frequente	presenza	di	lupi,	sciacalli		

dorati o orsi, sono più di due: alcuni restano 
all’interno del recinto adibito per la notte, 
mentre altri fanno la guardia all’esterno.

 
I cani da guardiania accuratamente scelti e 
ben socializzati restano sempre con il gregge. 
Normalmente compiono brevi puntate esplorative 
e marcano il territorio delimitando l’area attorno al 
gregge, così da creare un primo deterrente per i 
predatori.
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I cartelli di avviso
All’ingresso dei pascoli informano della 

presenza dei cani da guardiania. Poiché 

la materia in Alto Adige non è ancora 

regolamentata, i cartelli possono avere 

forme e aspetti diversi. Le regole da 

rispettare, però, sono sempre le stesse.

Il vostro cane vi accompagna?
Sappiate che un cane da guardiania considera 
tutti i cani che non conosce come un potenziale 
pericolo per il gregge: in fondo il cane e il lupo 
fanno parte della stessa specie.

Jan Boner, consulente esperto in cani da lavoro 
presso il Plantahof (Grigioni), consiglia di informarsi 
sull’eventuale presenza di cani da guardiania prima 
di iniziare un’escursione (vedi carta interattiva 
della Svizzera sulla protezione delle greggi www.
protectiondestroupeaux.ch/map) ed eventualmente 
di scegliere un itinerario diverso per un’escursione 
in tutta sicurezza con il proprio cane.

In Alto Adige le aree in cui lavorano cani da guardiania 
non sono mappate in modo standardizzato; tenete 
quindi corto il guinzaglio quando passate vicino a 
un gregge o gruppo di animali, poiché il vostro cane 
potrebbe voler inseguire gli animali al pascolo, 
spaventarli	 o	 sfidare	 capi	 in	 grado	 di	 difendersi,	
come le vacche.

Se i cani da guardiania vi impediscono il passaggio, 
fate un giro largo attorno al gregge (almeno 500 
metri). Se ciò non è possibile, tornate indietro.

Non prendete mai in braccio il vostro cane quando 
un cane da guardiania si avvicina.
Solo in casi estremi, se il cane da guardiania si 
avvicina con fare minaccioso, liberate il vostro 
cane dal guinzaglio in modo che possa comunicare 
liberamente o scappare.
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